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IL TORINO E* TORNATO ALLA VITTORIA 

Nel derby torinese 
battuta la Juve (2-0) 

Hanno siglato il successo « granata » Buthz e Bertoloni 

JUVENTUS: VloU, Corradi, 
Oppexzo, Frateschi, Nay, itnioli, 
Coltila, Bartollni, Caroli. Ilonl-
pertl, Praest. 

TORINO: Rlgamonti; Padulaz-
zl, Brancaleonl; Bearzot, Gros­
so, Rlmhaldo; Antontottl, Hentl-
nir-nti III, Baccl, Iluthz, Berto-
Ioni. 

ARBITRO: Marchetti di .Mi­
lano. 

RETI: Nel I. tempo al 36' Ber­
toloni; nel 2, tempo al 42' Buthz. 

TORINO. 4. — Dopo sette 
anni U Torino l'ha spuntala 
sul terreno della Juventus, e 
la sua vittoria odierna por 
due reti a zero, segnate una 
per tempo, è apparsa con­
vincente. SÌ sapeva che on-
trambe le squadre sarebbero 

«tate costrette da vari molivi n 
scendere In campo notevol­
mente rimaneggiate: la gra­
nata di più in difesa, la Ju-
ventina all'attacco. Mediana 
ed estrema linea bl i i iconere 
son state nettamente supera­
lo dall'attacco avversario, che 
ha condotto il gioco con brio 
e notevole chiarezza d'Idee, 
mentre Grosso è stato il iul-
< ro della difesa granata 

La partita non è stata con 

che contraddistingue cjuasi 
sempre i > - derby .. cittadini; 
condotta con una certa canna, 
ha rivelato nel primo tempo un 
equilibrio di azioni; ma era 
evidente la maggior incisività 
di quelle granata mentre le 
inventine non apparivano suf­
ficientemente veloci e Boniper-
tl in particolare sembrava plut-
tosto sfasato. Cosicché quanto 
al 36' Bertoloni ha concluso 
una serie di passaggi Baccl-
Sentlmenti-Buhtz (sul quale 
Viola aveva tentato di uscire) 
con un gol facilissimo, è sem­
brato giusto che 11 Torino an­
dasse In vantaggio 

Nella ripresa la Juventus si 
è portata con maggior decisio­
ne all'attacco e non le sono 
mancate le occasioni. Al 10' 
Corradi è sceso con la palio 
fino all'area di Tlgore granata 
ed ha passato a Bartollni, che 
hu sfiorato il montante sini­
stro; un minuto dopo lo stesso 
Bartollni. solo davanti alla por­
ta, ha sparato altissimo; al 16' 
nigamonti è riuscito a precede­
re d'un soffio Coletta mentre 
stava per scoccare un tiro 

Ancora al 29', con tutto 11 
suo quintetto in area, la Ju-

t rassegnata da quello slancio ventus non ha tratto partito 
dalla situazione; inspiegabil­
mente Caroli, libero, non ha 
tirato a rete ed 11 soprag­
giunto Colella ha dato la palla 
In braccio al portiere. Passata 
la mezz'ora, però, l granata si 
sono rimessi a premere; al 34' 
bel tiro di Baccl su traversone 
di Antoniotti; subito dopo è 
toccato a Buhtz tentare la via 
della rete, finché a tre minuti 
dalla fine lo stesso 3uhtz ha 
conriuso irresistibilmente una 
azione partita ria Sentimenti e 
continuata da Antoniotti. infi­
lando la palla nell'angolino 
della porta difesa da Viola 

Atalanta 
Genoa 2-2 

ATALANTA: C.alblati, Cattoz-
7o, Corsini. Anielerl, Zannier, 
Vttront, Garda. Annovazzl, itoz-
r-ont, Bassetto, Sabbatclla. 

GKNOA. Gandolfl, Cardimi. He-
rattlni, l,arscn, carlini, Delfino, 
Frizzi, ruttiti . Corso, Gren, l a -
rapellPbe. 

Arbitro: Mcnrhlnl eli Urline, 
lieti: nel primo tempo: ltasset 

to al 36' su ricorc; nella ripresa 
Annovazzl al t2* al 15' Corto, al 
IV rtstrln. 

BERGAMO. I — Il Genoa ha 
conquistato sul campo di Ber­
gamo Il primo punto esterno, 
raeeiuncendo Insperatamente II 
pareeftto a mezr/oia dalla fine 
con due reti di Cono e l'i&trln. 
I.'AtaJanta, che . n e v i colto un 
palo al 15' era andata in van­
tacelo al 20' dopo un ri­
corc realizzato da Bassetto 
<* concesso dall'arbitro per 
un plateale frollo di mano di 
Becattinl in piena area, ed ave­
va consolidato 11 vantati lo nel 
primi secondi della ripresa con 
tiro di Annovazzl che aveva cal­
ciato a rete un n-ntro di Bas­
setto. Il Genoa approfittava di 
due attimi di sbandamento del 
reparto difenili o atalantino, per 
segnare 1 due goal, il primo tu 
angolo tirato da Carapelleic e 
ripreso di testa da Corso ed II 
rrcondo In seguito ad un'azione 
.•«.ratnrlta. sulla destra dell'attac­
co genoano: un centro di Frizzi 
era ripreso da Plstrln che pre-
\eniva l'Incerto Oalbiatl. 

a;, un calcio di punizione bat­
tuto da Fontana oho spediva 11 
pallone direttamente al centro 
dell'area di rigore soalllnn; 
Persico usciva incontro alla 
sfera e la respingeva di pugno 
ma questa rimbalzava sulla 
schiena di Forraro terminando 
fra 1 piedi di Brlghentl che 
non aveva difficoltà a sospin­
gerla in rete. Due minuti più 
tardi Dorigo .sparava sui por­
tiere una punizione dal l imite 
e Persico deviava 11 bolide in 
angolo. Lucentlnl calciava la 
palla dalla bandierina e Passa-
rln di testa la indirizzava sotto 
In traversa aiutato in d& anche 
dal pugno del portiere. Al 23' 
su azione susseguente ad un 
calcio d'angolo. Morin sparava 
du lontano e, a portiere ormai 
fuori causa, colpiva in pieno la 
traversa. Fino alla line del 
tempo la Spai è stata molto ag­
gressiva, mentre la Triestina 
ha adottato una tattica di pru­
dente copertura. Al 6' della ri­
presa l'arbitro puniva con un 
calcio di rigore 1 'ennesima 
scorrettezza di Ferrare ni dan­
ni di Brlghentl ma Dorigo ti­
rava proprio addosso al portie­
re. I ferraresi, galvanizzati dal­
lo .scampato pericolo si getta­
vano con rabbia all'attacco ed 
ai 10' raccorciavano le distanze 

Più lardi però, la terza rete 
del locali ad opera di Brlghentl ROMA - NOVARA 2-1: — BOltTOLETTO alle prese con II portiere novarese 

r 

Triestiira-Spal 3-1 
TRIESTINA: soldan: Bellonl. 

Claut; Petagna, Bernardin. Fon­
tana: Lucentlnl. szoke. Brlghentl. 
Dorico. Passarln. 

SPAL: Persico; Vlney. Lucerti; 
Morin. Ferraro. Bai Pos: Lof-
grcn. DI Giacomo. BrocclnL Fab­
bri, Dino 

ARBITRO: Coppa di Como. 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 16' Brlchentl. al in' Pas­
sarln; nel secondo tempo al 10' 
nido, al IT Brunenti. 

TRIESTE, 4. — I n Triestina 
ha vinto una partita difficile 
contro una squadra vitale e 
tecnicamente molto bene asse­
stata. Il primo goal ha avuto 
orinili" da un calcio di punizio­
ne batttuto da Fontana che spe­
diva il pallone direttamente ni 
centro dell'area di rigore spal­
limi; Pcr-sico usciva Incontro al 
la sfora e la respingeva di pugno 

Negli spogliatoi dell'Olimpico ) 

CON DUE COL DEI. CLAUDICANTI', VINICIO (2-0) 

Più "diavoli,, dei rossoneri i partenopei: 
incompleti e azzoppati umiliano il Milan ! 

.Nel primo tempo è sinici nnnullaia una rete degli « azzurri * che poi hanno 
anche sciupalo un rigore — I milanesi non sono mai riusciti a reagire 

C CONTINUAZIONI DALLA 111 PAGINA ") 

La vittoria della Fiorentina 

A l e r a m o eia «aiutato in tribuna stampa il comm. Luciano 
.Marmo, che Incontriamo di nuovo negli spogliatoi subito dopo 
la partita. Manno è uno del tecnici della nostra nazionale di 
calcio, ina, anche se non ufficialmente, è pure da considerarsi la 
guida non colo tecnica del Novara. Negli apogllatoi, per 1 gior­
nalisti che parlano con lui della partita finita da poro. Marmo 
è prima di tutto nn dirigente della squadra piemontese, al 
quale «l chiedono le Impressioni aull'incontro e qualcosa che 
va anche oltre l'Interrate della partita ormai finita. 

Consueta compitezza e solita acblelta cordialità. Sulla 
partita. Marmo ha ben poco da dire, anche perche poco, In 
verità, nulla partita gli viene chiesto. Appena una domanda 
distratta, e una risposta semplice che alla domanda diretta­
mente risponde. - l 'na partita abbastanza regolare: un po' 
dura forte. ma regolare, e finita con un risultato giusto». 

Poi. una domanda «ceca — la prima della «erle — che 
brucia «ulta booca di tutti. • Quanto ha offerto ('amplili 
per Arce? » 

Uà sorriso e una risposta: • Io non tratto giocatori ». 
Una nuova battuta d'approccio: « Ci vorrebbe uno scam­

bio Nyers-Arce.. ». 
E una replica prontissima: • ...che non sarebbe da buttar 

via... - . » 
Una voce maliziosa: « Ter il Novara. Nyers non va bene: 

è ancora troppo giovane ». 
Un'altra voce: « Allora vi daranno CO milioni ». 
Marmo: - Oggi Arce ha reso un terzo di quello che di 

solito rende ». 
Una replica: • Allora orci valeva 20 milioni ». 
Il solito malizioso: • A Novara siete diabolici. I giocatori 

finiti ricominciano la carriera. Arce non volevate nemmeno 
pagarlo ». 

Marmo: « Esagerali. SI pagava a rendimento •-
Una voce: • 100 mila lire a goal? • 
Marmo: * Plano: 100 mila lire a partita ». 
Il discorso continua perche Marmo ala al gioco 
E allora un'altra domanda: « De Giovanni andrà alla 

Fiorentina? » 
Ancora un sorriso, e una risposta che dice parecchio: « 11 

Novara «vende; non e una società ricca ». 
« Allora ci andrà? » 
« E chi Io sa? Io non tratto giocatori „ ». 

• • • 

Spogliatoi della Roma. Atmosfera senza entusiasmo, come 
le da parecchio settimane a qaesta parte. «J capiste al 

va io che qaaleaaa non cammina, anche se la squadra, cantra 
11 Novara, ha fatta forse la migliore del le sae a l t ime sc ia ! te 
partite. L'aria è «el ida, distaccata: I f iorata l i parlano solo 
sotto n p a s c o l a «Iella domanda esplicita: misurano le uarole. 

Vn episodio d a chiarire e un giodls lo sulla p r e s t a t o n e 
di Prenna. Eccoli. 

Ghlggla al Teste lentamente, sembra ancora un po' stor­
dito dalla botta ricevuta nell 'aslone del «no goal sorpren­
dente ed eecrstonale. Dalle tribune, lo svenimento di co l e 
rimasto vitt ima risaltava Impiegabile. Un solo dubbio: che 
avesse battalo la testa so l palo dopo aver colpito la palla 
di testa? E' qaesta la cosa che I giornalisti chiedono a Ghlg­
gla. l i qnale Invece spiega l'Incidente diversamente. Mentre 
lui si tuffava Terso la palla, Corgbl eseguiva lo stesso mo­
vimento per II tentativo di parata. Ghlggla è rimasto colpito 
sul la nuca da una rampata Involontaria di Corgbl. Solo per 
Ghlggla. dunque, raro autore di goal, una prodezsa senta 
entusiasmo. 

II gladhilo su Prenna lo chiediamo a Pandolfinl. La me*-
i*ala romanista non dice cose di conrrnlenia . I suol sono 
appressamenti misurati Giudit te posi Uro. molto positivo. 
Pasdolf lal dice che Prenna « Ta bene » » iwwj -*!a r-rcfcè ts. 
tirare tn aorta, ma perchè sa « vedere U gioco » e seguire 
attentamente gli sviluppi dell'astone d'attacco In particolare. 
afferma che Prenna « copre bene » la aalla. che significa, se 
abbisme ben capito, rapacità di controlla del pallore e capa­
cita di «tritare l ' iaterrento dell'avversarlo. Peccato — dlcla' 
aa» — eh* P r e m a «teca! troppo e solo di sinistro. - Peccato? 

l e sorpreso Pandolfinl — I mancini costano di più-
a i * rari del datari ». R. V. 

(Dot nostro oorrlapondsnts) 

NAPOLI. 4. — Incredibil­
mente eclocc, sccittfliitCj ubile 
nella manovra e coraggioso, il 
Napoli ha battuto il Al il uri fi­
nn ad umiliarlo. Il punteggio 
esprime solo parzialmente in 
superiorità delta squadra az­
zurra, che ha lottato con cuore 
e volontà sowi'crlendo oli stes­
si valori tecnici dei duo com­
plessi e sbalordendo tutti, ai>-
versari compresi. Una partita 
r/ur((a disputata oggi al Vo-
tncro, accesa come poche, ui-
brantc ed anche entusiasman­
te. Una prestazione quella d e . 
{/li uomini di Amadei di raro 
risalto i" portentosa rilalifd. 

/{•dotta a dieci uomini va­
lidi per /'drzoppamciilo di Vi­
nicio che in queste condizioni 
troverà la forza e l'estro di 
marcare le due reti della vit­
toria, minacciata costautemeu. 
te dalla sfortuna, che nei pri­
mi 30 minuti ha seriamente in­
fierito su di essa, la squadra 
partenopea ha dato scacco 
inatto ad un Mtlan che giocava 
in questa partita le ultime e 
fioche « chances » nella corsa 
allo scudetto, forse, i rossoneri 
hanno risentilo della fatica so­
stenuta a Genova mercoledì 
contro la Sampdoria; forse la 
difesa non ha assecondato be­
ne l'attacco e si è fatta trop­
pe m i t e cogliere alla sprou-
rista. Ma inequivocabilmente 
è risultata determinante net 
successo azzurro la t'rttontd di 
riscossa di tutti i giocatori, de­
cisi a romperla alla maniera 
forte con la tradizione che li 
vuole fischiati e sconfitti al 
V omero. 

Solo una rotta Nordhaf. tt 
cannoniere della squadia mi­
lanese ha potuto tirare a re­
te. peraltro da posizione diffi­
cile, solo saltuariamente Schiaf­
fino e Liedholm hanno potuto 
imporre la loro classe, tracol­
li dalla decisione e dalla ve­
locità dei rispettivi avversari, 
(Amadei saggiamente avevn 
posto Granata alle costole di 
« Liddas ») mai Ricaijni hn po­
tuto spuntarla contro Posto, 
nettamente il miplior uomo in 
rampo. Sono sfati oli azzurri 
ad impegnare più volte scria-
mene Buffon, a travolgere ta­
lora con grande facilità la bar­
riera difensiva tcssonera. 

E se nel primo tempo la sor­
te si è dimostrata amica del 
Milan, nella ripresa il Napoli 
l'ha « sbaraccato ». Al 5' di pto-
eo Vitali ha segnato un gran 
gol e l'arbitro, ravvisando tar. 
di un fuori gioco — oìtretutto 
di posizione — di Vinicio l'ha 
annullato. Al 25' Granata ha 
fallito un calcio di rigore con­
cesso per atterramento in pie­
na area di Vitali anche perchè 

zinne di secondo prima del fi­
schio dell'arbitro. 

Per tre volte gli attaccanti 
azzurri st sono trovati in fa­
vorevole p o z i o n e davanti a 
lìuffon e hanno mancato qu-
ste /acili occasioni per impre 
eisioue di mira o per orgasmo. 
Ma hanno avuto gli azzurri 
il gran merito di non abbai-
tersi, di reagire alla sfortuna, 
di continuare ad assillare »a 
difesa avversarla 

Il pubblico allora ha capito 
di aver ritrovato ta squadra 
e l'ha incitata a gran voce. Vi­
tali con la testa bendata st 
scagliava su anni palla, aava 
spettacolo di bel gioco, giocava 
a riampiattino con i difensori 
milanisti 

Vinicio roit îiiia sola pamna 
valida lasciava in asso glt av­
versari e faceva «filtrare» pal­
loni su palloni sul fronte rfi 
atfaev». Ciolin giustificava ia 
sua chiamata in squadra a «fu. 
ror di popolo* danno stringa­
tezza alle «rioni, mordente e 
forza ili penetrazione all'attac­
co. Belfrandi e Granata com 
pirnno un infaticabile lavoro 
di interdizione e rilancio. Nel. 
la difesa nifjnntcrjojnrn Posto. 
si difendevano come leoni 
Ciccarclli, Tre Re e Comaschi 
Greco II svolgeva un lavoro 
ordinato e preciso, Fontanesi 

MILAN: lìu/Toii; fianzrr, KeraJd»; I.ledlinlm. Pedronl, Berga­
maschi; Mariani, incarni, Nord ahi. Schiarano. Frlsnanl 

NAPOLI: Fontanesi; Comaschi, Circeo II; Cicrarelll, Tre Re, 
Poslo; Vitali, Beltrandi. Vinirio. Uriinal.i. Colin. 

A r b i t r o : Inc. Bernardi di Uoiogna. 
I t e t i : Al 2V e al .IV della ripresa Vinirio. 
N o t e : Oltre quarantamila spettatori, giornata calda ma non 

luminosa. Terreno In buone condizioni. Al 10* Vinicio, colpito ad 
una Ramba, abbandona II campo rientrando dopo V claudicante. Al 
15' Vitali si scontrava con Vinicio ed entrambi dovettero ricorrere 
alle cure del medico. Vitali rientro con una lar«.a benda alla testa. 
Vinirio zoppicò in maniera ancora ulii nella. Altri incidenti a 
Beltrandi. Comaschi e a Frlpnanl. anch'ecU nella ripresa, poltra­
mente Inutilizzato. Cairi d'an'oln 4 a 3 per 11 Napoli. 

era pronto nei rari interven­
ti. Il Milun restò incredulo a 
guardare. I suoi tecnici non 
avevano creduto alla vigilia 
ad un Napoli di tale Statura 
e non avevano predisposto una 
lattica di copertura, oli stesti 
atleti in maglia rossonera era­
no disorientati da tanta vita­
lità. 

Venne la ripresa la folla tor. 
nò a sperare. Si vide Vinicio 
zoppicare ancor di più ma ti 
videro oli altri rorrcre come 
dannati. Al .V Vitali ubbriaco 
Deraldo e smistò la palla a 
Vinicio ma non fece tu tempo 
il brasiliano a colpire la sfera 
che saltellante fviì tra le brac­
cia di Buffon. 

Venne fuori allora il Milan 
ma fu un fuoco di paglia. Tirò 
debolmente al 5' Ricagni e la 
palla fini fuori. Sparò alto 
Schiaffino, invitato all'azion» 

•SONANTE VITTOIUA ROSSOBLU 

Il Bologna in ripresa 
travolge la Pro Patria (6-1) 

Doppiette di Randon, Pivatelli e Pascutti 

BOLOGNA: Glorcc. l l; Glo 
vannini. Ballarci; Bonifacl, 
Greco. Pi lmark; Pascutti, Poi-
t a n , Pivatel l i . Randon. La 
Forgia. 

TRO PATRIA : Longoni ; 
Venturi . Toro»; Cattani. Co­
lombo. Frascol i : Gimona. Or-
tan. La Rosa, Vlcarlotto, Be-
nclli . 

Arbitro: Marangio di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 9' 

Randon. al 20' Pascutti. al 31' 
Randon. al 33* Pascutti . al 3 7 
Pivate l l i ; nel la ripresa al 15* 
1.3 R o « . al i r Pivatel l i . 

BOLOGNA. 4. — Contro la 
debolissima Pro Patria il Bo­
logna ha mietuto larpa messe 
di goal ed ha avuto anche 
sprazzi di gioco abbastanza fe­
lice. Indubbiamente la Pro Pa 

Buffon si e mosso qualche fra- tr is , con la estrema fragilità 

Padova - Lanerossi 3-1 
Chrunctto, Campana, Parodi e Morì i marcatori 

PADOVA: Bolognesi ; Sarti. 
Scacnellato: Moro. Astiai. Mori: 
NOTTIIO. ChJameato. BoalstalU. 
parodi, stiraaello. 

LANEKOSII: seattmenU IV: 
GiarolL Mancate; Darla. Lan-
cionL Bone!; Boscolo. Meati. 
Campana. Morolo. «avola!. 

ARBITRO: Jonnl «I Macerata. 
MARCATORI: nel prime tem­

po ai »' Chlamento. al t r Cam­
pana; nella ripresa al 3?' Pa­
rodi. al J** Moro su rltor* 

P A D O V A , 4. — 11 derby 
fra Lanerosai e Padova ha 
avuto u n o s v o l g i m e n t o a p ­
pass ionante anche se il l i* 
v\elk> di gjoco tecn icamente 
ha lasc iato a lquanto a des i -
àcTZTC. V. r a d e v a , r luol lo a 
dieci uomin i per l 'azzoppa­
m e n t o di Mori :n apertura 
di gioco, ha d o v u t o r ivo lu-
t ionare tutto lo achieramenVi 
e c iò h a inf lui to a lquanto ne l 
gioco. N e l compfeaao l e due 
squadre c o m e n u m e r o di az io ­
ni s i s o n o e q u i v a l s e . Il pr imo 

s o l è s tato segnato al 9 ' da 
C h l u m e m o . s u cross d i Mori 
dal la destra , colpo di testa 
di S t ivane l lo , respinta di 
Glaroli . C h i u m e n t o riprende 
dai l imite dell 'area e con un 
tiro fiacco ma ben diretto 
sorprende Sent iment i Quarto. 
La reazione vicentina si c o n ­
cludeva solo al 22' con il c a ­
reggio o t t e n u t o da Campana 
su una azione oersonale . 

Ne l la ripresa azioni a l ter ­
ne tendenza al gioco a sca­
dere tecn icamente . So lo al 37' 
si ha la seconda rete del P a ­
dova ot tenuta da Parodi. »! 
quale su a l lungo di Bonistal l i 
precedeva Sent iment i quarto 
uscitogli incontro Dopo due 
minuti si aveva l'episodio de! 
rigore; Parodi lanciato da 
Bonistal l i sulla destra era 
scorretamente ostacolato da 
Lane Ioni per cui finiva a t er ­
ra entra l'area fatale L'ar­
bitro indicava ti d ischetto 

di tutti i reparti, e le inge­
nuità del portiere Longoni, ha 
consentito ai giocatori rosso-
h'ii una amplissima libertà di 
gioco. 

I locali sono apparsi in lasr 
di conva lcsccn ia : la ditesa ha 
ben contenuto ogni assalto e 
l'attacco ha costruito azioni 
pregevoli , costruite ria Bonita-
ci e Pozzan e sospinte in pro­
fondita dall'ottimo La Forgia 
e dal giovane Pascutti. auto-
TC di un bel primo tempo. 

Oltre ai sci goal gli attac­
canti rossoblu hanno sprecato, 
soprattutto nel secondo tempi». 
diverse occasioni. Le prime 
due reti sono nate entrambe 
da un centro di La Forgia di­
sceso a tondo campo: al 3' 
Randon tira al volo insaccan­
do forte, al 20' Pascutti batte 
Longoni di testa. 

II terzo gol è opera di Ran­
don che porta via dai piedi di 
Longoni uscito una palla fat­
ta spiovere in rete da Brnifa 
ci Appena due minuti dopo 
lunga discesa di La Form» che 
entra in area e tira. Longoni 
sì tuffa a vuoto e Pascutti se­
gna. Pivatelli ( in giornata non 
mclto felice> trova modo di 
segnare al 37' ricevendo un 
allungo di Pozzan. 

Un errore di Greco consen­
te alla Pro Patria, al 15* della 
ripre«a. di marcare il gol del 
la bandiera. Il centrorncdiano 
rossoblu fallisce un intervento 
e La Basa *t trova lanciato 
»o!o in area dei locali, elude 
1 uscita di Giorcelh e scena 

Appena tre minuti dopo Pa­
scutti. lanciato in fuga sulla 
destra, evita l'intervento d; 
Toro* e pa*-a al centro a Pi­
vatelli che. libero, mette in 
tetc. 

DOPO CATANIA - MODENA 

l'aiienatcre Àrcìreoii 
colpito da conqer.sticne 

CATANIA. «. - • I>opo U par­
tita con il Modena, l'allenatore 
del Catania, Piero Andreoll. è 
stato colpito da uà grave attacco 
di congestione polmonare. Al 
orar* traraor I migliori auguri 
degli sportivi e deU/Uniià, 

da Liedholm. Si produsse m 
un duplice e perfetto interven­
to Fontanesi. che sostttiiina 
Blirjflltl Al 1J' Golni tirò aito 
sulla traversale, ed al quarto 
d'ora l'unica bella azione del 
Milan tn tutta la partita; spet­
tacolare fraseggio Ganzer, JVor. 
dhal. Ricagni, Frifinani (zop 
picantc nuche lui al rientro da 
gli spogliatoi per un preceden­
te scontro con Comaschi) e 
fallo sull'ala sinistra rossone­
ra. Punizione dal l imite, bar­
riera degli azzurri, tiro astuto 
di Schiaffino. La palla solleti­
cò la traversa e si spense sul 
(ondo. 

Il Napoli riparti all'assalto. 
Si era concesso una breve pati­
ta. adesso riprendeva il suo 
infernale lauoro. 

AI 25' il gol che fece esplo­
dere il pubblico stretto sugtt 
spalti in un formidabile boato. 
Beltrandi effettuò una veloce 
sgroppata superando un avver­
sario. Vinicio entrò in azione. 
• Luisito • — rome lo chiama­
no i compagni. — si sposto sul­
la destra visibilmente sofferen. 
te, si passò la palla dal piede 
zoppo (il destro) a quello buo 
no, fece partire il t iro; aon 
forte ma preciso e teso, a /il 
d'erba, e vano fu il tentativo 
di Buffon. 

F.hbri di gioia gli azzurri si 
strinsero attorno a Vinicio e 
le effusioni si protrassero « 
lunga, tanto da richiamare lo 
intervento dell'arbitro. 

Vinicio supera il suo dolore, 
si scatenò m preda ad un eroi­
co furore. 

Al 27' il brasiliano impeur.a 
di testa Buffon, al .11" indirir?» 
un bolide a rete ed il partxi-
rc • continentale » devia in an. 
polo con la punta delle atta. 
Al 34' Vinicio marca la seccri­
da rete. In analoga posijione 
della precedente, mercè un :t-
ro dello stesso calibro, nello 
stesso angolo. 

E' finita per ti Milan. irti 
spettatori accendono le tor.-rc 

BALDO MOLISANI 

RCGRY 

Lazio-Frascati 8-1 
I-AZIO: Grange. BozroWi. Co~ 

IUSM. Vinci. Ricciardi. M:onl 
Galluzzi. F-rme. Bianchi. Ve Lu­
ca. Belardelli. Borr.oli 

FRASCATI: Giamrranoil. Pi­
ttili. RicoMini, Pa.squint, Zitel­
li. Ftortunato. M.istropietro. Ber^ 
narrimi. Colanoti. P.'crsigilli. Di 
Stefano. BOSÌO. Spalletta. Cm-
strweei. Albanese 

ArMtro; sig Potzoli di Milano 
Marcatori; Nella ripresa ali-»' 

Fusco, al 23" Colasantj ed al 33 
Vinci. 

La Lazio ha confermalo oggi 
il particolare stato di grazia del 
suo attacco, da qualche tempo 
abbastanza prolifico, elargendo 
una icziOrcma di tecnica al Fra­
scati 

Dopo tir. primo 'crcpo rhuiso-
sl in pariti, i laziali .»or.o \er.u-
tl fuor» alla disianza cor. u— cre­
scendi» serrpre più autoritario 
mentre r.cl campo asterso la 
stanchezza g;A si faceva ser.!:re 

All'inizio il gioco e rimasto per 
un poco equilibrato, poi la La­
zio ha stretto t tempi, e si è ra­
pidamente assicurata un 'nma-
le vantaggio. Dopo aver sfiorato 
una segnatura al 6' con De Lu­
ca eh* prendeva un palo i la-
z!a!: passamano. All'i* infatti Fu­
sco schizzava fuori da una mi­
nchia chiusa. n.t i>M in m«ta La 
trasformazione veniva m»r.cata 
da De Luca 

Il Frascati assumeva per un 
po' l'iniziativa e giungeva .1 pa­
reggio al Z3* con un calcio piaz­
zato di COlasanti Dopo UT le 
casacche laziali facevano loro lo 
incontro ad opera di Vinci che 
concludeva in meta un'azione di 
tutta la prima linea. 

C.IZ 

retrare la mediana Viola. Or-
zan, che sostituisce Rosetta, fa 
fica a orientarsi e si lascia 
sfuggire ora Massel, ora Von 
lanthen, ora Lorenzi Tutta in­
tenta ad organizzarsi, la me­
diana toscana non appoggia la 
prima linea che, per buona 
parto del primo tempo, vaga 
davanti a Ferrano, al quale 
non dà che pochi fastidi. 

L'Inter si proietta in avanti 
con i suol quattro uomini i 
quali, al 4'. combinano un'azio­
ne che porta Lorenzi in area 
con la palla al piede; soprag 
giunge Ccrvato, che mandando 
Lorenzi in terra, libera. 

Skoglund, dalla sinistra, com 
bina una serie di azioni im 
provvise, che Magnini e Cer-
vato stentano a interrompere 
SI gioca a lungo nella metà 
campo viola. 

La Fiorentina respinge con 
calma gli attacchi, ina la pres­
sione interista è leggera e sal­
tuaria. sia perchè gli attac­

canti sono solo quattro, sia per­
chè Masse! e Lorenzi sono len­
ti: uno perchè non ha scatto, 
l'altro perchè trattiene inutil­
mente la palla dando modo agli 
avversari di ritornare nelle zo­
ne minacciate. 

Sino al 20', la superiorità 
dell'Inter è manifesta e Toros 
deve parare un dolce tiro di 
testa di Massel e una secca 
stoccata di Nestl da venti me­
tri che lo costringe a balzare 
attraverso tutta la luce della 
porta .11 generoso Nesti stan-
tuffa per il campo servendo la 
prima linea; anche Celio non 
si risparmia. 

Il gioco é veloce e l'In­
ter. che ha fretta di con­
cludere, accellera vieppiù l'an­
datura Verso 11 30' 1 n e r a z z u r ­
ri spingono l'acceleratore a fon-
rio p i viola tentennano: ni .11' 
Vonlanthcn. lanciato da Ferra­
rlo, fugge verso porta, Orzan 
per fermarlo lo trattiene per 
un braccio a un metro dalla 
area di rigore Al 37". Mnssei 
riceve una palla da reto; po­
trebbe o tirare o passare al 
biondo Skoglund che sta so­
pravvenendo; invece tenta il 
dribbling e il bravo Cervato qli 
soffia la palla 

Finalmente. Skoglund al 37' 
imbastisce l'azione del goal. Lo 
svedese, che sta combattendo 
un interessante duello con il 
«rosso Magnini. riesce a supe­
rarlo con una finta improvvisa. 
e fila verso il fondo. Giunto 
alla bandierina, alza la palla 
ni centro, dove c'è Ma.sFei. che 
saltH in ritardo e sfiora la sfe­
ra con la nuca mandandola a 
Lorenzi, che gli è alle spalle 
Lorenzi tira immediatamente e 
il portiere, che si era messo 
in posizione per ricevere lo 

eventuale tiro di Massei, tarda 
a buttarsi e 'a palla .si infila 
in rete sfiorando il montante 

Il successo rallenta la corsa 
dell'Inter. D'altra parte, non 

era possibile continuare il gio­
co a quella velocità ecceziona­
le. La Fiorentina, che nel frat­
tempo si era rischiarata le 
idee, comincia a macinare il 
grano del suo mulino. 

Chlnppella e Segato si spo­
stano in avanti e servono Ju-
linho e Montuori. che. essen-
losi accorti dell'inefficienza di 
Prini. di Virgili e di Gratton. 
si uniscono per combinare le 
azioni in coppia L'avvicina­

mento di Julinho e Montuori, 
la ripresa del lavoro di rifor­
nimento effettuato da Segato e 
da Chiappella, capovolgono lo 
aspetto tecnico del gioco: ora 
ò la Fiorentina che avanza mi­
nacciosa con delle improvvise 
auntate, con dei diretti che la­
sciano il segno Se Gratton. 
Virgili e Prinl capissero le in­
tensioni dei due fuoriclasse su-
lamericani o, almeno, se si li­
mitassero a seguirne il gioco. 
'nvece di interromperlo con 
dei passaggi o inutili o inesatti 
eia alla fine del primo tempo 
l'Inter sarebbe stata in svan­
taggio Invece. la scarica di di­
retti raggiunge la mascella 
lel l ' lnter solo al 44*. dopo che 
Virgili ha già ricevuto e sba-
jliato alcune ottime palle. 

Ecco Julinho staccare il tar­
l o Vincenzi di dieci metri, poi 
il formidabile Julinho tocca la 
palla al centro sui piedi di 
Virgili, che Ferrano si è la-
vinto incenuamente scappare e 
il tarchiato centroavanti «para 
n rete da pochi passi. 

Siamo suH"l-l e le sorti del­
ia partita sono ancora in bili­
co Nella ripresa l'Inter inizia 
l i nuovo di furia e di nuovo 
!a Fiorentina arretra. Ma alcu­
ni interisti sono già stanchi: 
Massei trascina i piedi. Celio 
-orre con il fiatone. Lorenzi dà 
-egni di stanchezza. Vonlanthcn 
è pressato da tre difensori. 
Anche Armano, che ha corso 
fC*ne un segugio, non riesce a 
tener d'occhio Montuori. Ep-
nure. per cinque minuti l'In­
ter comanda il gioco. Se l'In­
ter disponesse di un tiratore 
oreciso e pronto potrebbe pas­
sare; difatti. In questo periodo. 
Orzan ha perso 11 controllo di 
=è stesso e si sposta a sprono-j 
-'?•! nella 2ona di porta Ma 

al 2' Massei sbaglia la palla: 
•il 3' ancora Massei e lento a 
saltare sulla «fera; a! 5' Von-
Janthen manda la sfera In zo­
na libera e Masse: arriva In 
ritardo. Così le buone occasioni 
•fumano e la Fiorentina pren-
ie respiro Dal 10' al 20* le due 
-quadre giocano al braccio d : 

ferro: e al 29' la Fiorentina ha 
7ià piegato l'avversario. 

Julinho. Segato. Chiappella e 
Montuori dirigono le operazio­
ni. FerTario avverte il perico-
'o e retrocede, si innervosisce. 

buca - la palla, si lascia scap­
pare Virgili, che sino ad ora è 
stato pressoché nullo; Fongarn 
non tiene la zona, Vincenzi è 
creta nelle mani di Julinho. 

Al 21'. Julinho serve Virghi-
sulla strada della palla c'è Fer­
rarlo. che la svirgola e cosi il 
centroavanti la riprende avan­
za e tira. Ghezzl para di pu-
eno. miracolosamente: la palla 
«ale alta e poi rimbalza a terra 
sulla linea di porta, dicono 

molti, dentro la porta, dicono 
altri. Ari ogni modo, l'arbitro 
non convalida e si prosegue. 

Ma tre minuti dopo la Fioren­
tina segna la seconda rete. 
Montuori, servito da Magnini, 
scartava tre avversari e poi 
serve Virgili, che supera Fer­
ia! io, il quale ritarda a inter* 
venire, entra in area e segna. 

Due minuti dopo, il solito Ju­
linho. da lato, crossa al centro, 
dove c'è Prilli che, con una 
finta, si libera di Fongaro e 
inette in rete da due passi. 

Tre a uno e la Fiorentina è 
padrona del rampo: l'Inter ra­
duna le rimaste energie, ma 1 
deboli attacchi interisti ven­

gono controllati con facilità 
dalla difesa viola. La partita 
è stata assai faticosa e verso 
la fine lo due squadre si quie­
tano: non succede più nulla di 
interessante. E' finita: l'eser­
cito degli sportivi saluta cor­
dialmente la Fiorentina 

Roma-Novara 2-1 
cominciano a pesare sulle 
spalle Ciccio. 

Ed ora, brevi cenni di cro­
naca. Cornice mediocre per 
un incontro sema troppi ri­
chiami: il ciclo è grìgio e lo 
stadio presenta larghi uuolt 
in tutti t settori. Fischia Pie­
monte e la Roma si rouescia 
m avnnli, nell'arcn dell'or-
cnrtoceiato Novara: l'attacco 
gialtorasso si presenta al 3' 
con un tiro di Pandolfinl di 
testa che passa alto sulla tra. 
versa, ma al ti' segna. Pandol­
finl mette m azione Prenna 
che, dal limite dell'area, sen­
za pensarci troppo, stanga, in 

rete: Carghi, io/prc»". nvn 
accenna nemmeno la parata 
e Io sfera finisce nel sacco. 

Il Novara, mefte da parte 
il «catenaccio», e si fa v i i " 
dall'altra parte del campo; 
azioni «Iterne, bulle parati-
di Corghi e Panetti, ina ritmo 
di gioco fiacco, modesto. Il 
pubblico, naso in su, scuuc '•' 
Prolusioni di un piccolo ap­
parecchio da turismo. 

Colpo di scena mutale nel­
la ripresa: sfuriata novarese 
sullo slancio di una orione di 
Bronée. Palla a Sai-ioni, a 
Marconi, Eliam interviene 
fallosamente, ma l'ala destra 
azzurra riesce a battere Pa­
netti. Tutto da capo- il No­
vara si richiude e in Roma 
riprende ad attaccare men­
tre l'incontro s'infuoca ver il 
ncrrosismo dei giocatori e per 
l'indiffcren:a di Piemonte, che 
chiude oh occhi su troppi 
falli. 

La pressione della Roma 
aumenta, si fa pesante- «; l'i' 
o al 22' due tiri di Tv'i/prs i eri­
gono fortunosamente f<rmnti 
da Carghi, al 23' una stantu­
ffi di Prenna passa u lata di 
poco, ma al 26' ecco il secun-
do goal. Giuliano da « *\';<cr\ 
che crossa: Da Costa con u i 
ormi colpo (li tacco apre sul­
la sinistra e fìliiggia, buttct"-
.si in tuffo, raccoglie ili f<.'«:<.' 
e infila. Fntuiiasniu suoli 
s]xilti e applausi a non l'mie 
per l 'uruguaiano. La partita 
finisce qui: il resto, con i n 
Nuvarn che tenta debolmente 
di reagire ed una Roma papa 
del risultalo, non hn storia. 

Sampdoria-Lazio 1-1 
tica difensivo si ucttarui alla 
controffensiva e ftl 27" il pa­
reggio è cosa fatta. Bettini lan­
ciato splendidamente da Vivolo 
va a rete tallonato da Chiap-
pin. poi tonto i! passaggio ma 
la palla sbatte su una mano 
del mediano I due erano or­
mai giunti in. area e l'arbitro 
non esito ad indicare il d i ­
schetto del rigore, nonostante 
le proteste del pubblico e dei 
giocatori locai! intese a sot­
tolineare l involontarietà d?l 
fallo: batte Vivolo che con una 
finta ed un secco tiro sulla si­
nistra in.-acca allo spalie di 
Pin. 

Scossa dal goal subito la 
Sampdoria ri rilancia sotto la 
porto di Lovati che pone in 
stoto di assedio: ma il lungo 
portiere ed ì suoi compagni 
riescono sempre a cavarsela 
nonostante la graxità delle mi­
nacce blucerchiate Particolar­
mente consistenti al 35" allor­
ché Sassi solva a porta vuota 
dopo due tiri di Arrigonl e 
Firmani respinti occasional­
mente- dsi difensori bianco az­
zurri. ed ni 37' allorché la 
Sampdoria fruisce del secondo 
calcio d'angolo che provoca 
una furibonda miàchio in area 
della Lazio. Infine ad un mi­
nuto dalla fine del tempo Ron-
zon conclude una bella azione 
personale tirando al'o .sulla 
traverso 

Alla ripresa Ja musica non 
cambia: è sempre la .< Samp » 
ad attaccare ma la Lazio non 
cedo. Burini ferma fallosamen-

CANNONIERI 

16 ret i : Xordahl, Vinicio. 
15 ret i : Virgili . 
14 ret i : Bassetto. 
13 reti: Pivatelli . 
II reti: Bettini. Schiaffino. 
10 ret i : Firmani. Frizzi. 
9 ret i : Dalmonte. Mon­

tuori. 
8 reti: Mnrolo, Bonistalli , 

Buthz. 
7 re t i : Brogola, Tortai . 
6 re t i : Costa, Galli , Ma-

cor. Nyers , Larapellese, 
Skoglund. Bronée. Lo­
renzi, Marrani. 

5 ret i : Boniperti , Cervato, 
Julinho. Massei. Mncci-
nelli . Vital i . Di Giacomo, 
Toros, Novel l i , Corso, Pi-
strin. 

t reti: Antoniotti . Baccl, 
Boscolo. Cazzaniga. Co­
lel la, Jeppson. Longoni. 
Mariani, Montico, Olivie­
ri. Ratmossrn. Ronzon; 
Armano. Frascbinl. 

te Martini: il tiro di Tortul 
sulla susseguente punizione fi­
nisce contro lo ba: riera. Al 
10' In Lazio tenta di rompere 
l'assedio incaricando Muccinei-
M di una lunj;a fug* conclusa 
da un passags'.o «".AI smarcato 
Sc'mos.son: ma il pallone è 
intercefato fortunosamente da 
Agostinelli Poi la Lazio torna 
a chiuder.*! in difesa affidando 
al «olito MuccinelU qualche ra­
ra puntata in contropiede: mi 
20' la minuscola ala romana 
porta lo scompiglio nella difesa 
avversaria chiamando Pizi ad 
una difficile parata e cinque 
minuti dopo sempre Muccinelli 
effettua un preciso - cross - a: 
centro sventato da Farina con 
una acrobatica rovesciata. Su­
bito dopo l'arbitro ammonisce 
Sentimenti V per un gzossit-
lar.o fallo su Arrigoni. 

Dopo un'altra serie d: attac­
chi blucerchia'.i alla rete di 
Lovati. tutti bene o male sven­
tati. a*. 23" urta triangolazione 
Selmos.son-Muccir.elli è conclu­

sa da Bottini con un tuo trop­
po centrale: poi l.i Simpriona 
ottiene altri due calei d'angolo 
senza esito mentre al 37' nu­
che la Lazio ottiene il suo pri­
mo calcio dalla bandierina pu­
re rimasto inlruttoso 

Nulla altro da segnalare sino 
alla fine dell'incontro che l'ar­
bitro fischia con due minuti di 
anticipo: il pubblico protes'a, 
protestano I dirigenti dell'i 
Sampdoria, I segnalinee ma Lo 
Bello non -'e ne da per inteso 
e manda 1 giocatori necli spo­
gliatoi. Poi ci ripensa: for-o 
nel sottopassaggio qualcuno ali 
ha fatto comprendere la gra­
vità del suo errore perchè rien­
tra in campo e richiama i gio­
catori 

Si riprende a giocare e dopo 
un minuto, l'arbitro fischia p^r 
la seconda volta Io fine dello 
incontro mentre Agostinelli che-
ai momento del cambìamevn 
di decisione stava infilandosi 
sotto Ja doccia, fa tutto il pos­
sibile per tornare In campo tra 
i compagni tenendo le scarpe 
In mano e- saltellando in mori--) 
buffo. Si ride: ma non per la 
figura di Agostinel l i . 

Forlifti-Hassenforder 
al comando della «6 giorni» 
' PARIGI. 4 — Ecco In clavtf.-

ca della « Sei giorni » ciclistica 
di Parigi dopo tre tappe: 

1. Forlini-SenffUebenllassenfor-
der (Francia) 75 punti. 

Jl CSillen (Luss ) - Carrara 
(Francia - Von Biiren (Svizzera l 
85; 3) Acou-Van Daelc-Ryckarrt 
(Belgio) «a; 4) Plattner-Roth-
Rucher (Svizzera) 55: Si Haan-
Plantaz-Derksen (Olanda) 41; 6̂  
Godeau-Bellenger-Blusso:. (Fran­
cia) 35; 7) Decaux-Michcl (Fran­
cia) e Boher (Spagna) 31: fi» 
Messina-Terruzzi-De Rossi (pa­
lla) 30; 9) Poblet-Boycr-Timomr 
(Spagna) 27; 10) Gerardin-Ba-
reth-Maitre Renauld (Francia) 20. 
11) Goussot-Gaignard-Andrieux 
(Francia) 19: 11) De Baer (Bel­
gio) Schurmann-Preiskeitt (Ger­
mania) 15: II) Diot-Caput-Pa-
squier (Francia) 15 14) Rohic-Le 
Nizerthy (Francia) e Scharr 
(Svizzera) 9: 15) Regent-Bar-
mier—Methlvet (Francia) a punti 

Vittorie tìei norvegesi 
nelle gare di Hclmenkollen 
OPPDAL (Norvegia». 4. - Ls 

gare sciistiche di Holmcnkollc.i 
si sono chiuse oggi con brillanti 
vittorie norvegesi sia nel set­
tore maschile che femminile. 

Nello slalom gigante la vitto­
ria è andata al norvegese Ihor-
stertsen che ha segnato 129' ". 
seguito dal suo connazionale l'er­
ge, con J3l"4. Terzo l'americano 
Miller con 12)"9. La norvegesa 
Borghild Niskin ha vinto lo sla­
lom gigante femminile in i27"0. 
seguita dalla svedese Bcrglund 
con 127"2. 

Seguono nella classifica deliri 
slalom gigante maschile: 4. Maini 
iNorv) 131"9: 5. Sjastad ( id i 
1JT6; 6. Stocle (id ) 13.T'n: ~ 
Werner (USA) 133"4: e r.ello 
slalom gigante femminile- .1 In-
ger Joergensen (Norv.l l23"-i. i. 
A*trid SantH-ik (N'orv » )29 "". fi 
Vivtanne Wasadal (Sveztii i20"5, 
7 Berte U e n (Norv » 130"9. 

Il campionato di rugby 
A Milano: A.S. Roma-Milano 

14-«; a Padova: Amatori-Petrarca 
11-11; ad Aquila: Aqoila-R. Roma 
S-t. 

Pareggiano a Faenza 
i lottatori di Zurigo 

FAENZA. A. — L'incontro di 
lotta greco romana, svoltosi que­
sta sera, tra il « Club Atletico 
Faenza » e ^o « Ring Sport » di 
Zur.go è terminato tn pariti 4-4. 

GARANZÌA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIORE ASSISTENZA 

CO. RA. 
Sede: Lungotevere Mellioi, 7-b . T. 32.980 
Officina: Vii Thion di Revel, 6 . T. 386.795 
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